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Ocrorrerà noir poco
scavare pcr rendersi
conùo delta rlcchezza
della personalila civile e
religiosa di Giuseppe
laiaal.t. Molti apporti eo-
no confluil.i ln lui e vi
hanno trovatro uno svi-
luppo e una slntesi origi-
nalc. In questl primi
giorni dalla sua morte
sono statl ricordati a suo
riguordo molti lnflussl o
meglio molte fonti e con-
frontl. Io vorrel rlcordar-
ne $prattutlo uno che è
dtrggib ai prlmi com:
menti e che, a mlo giudi-
zlo, è durato per un lun-
go percofso, dallr rua
llorente giovlnaza rlrn
alla rua pleru maturltd c
qulndl meglio dl ognl d.
tro può spiegfre shlns
peqlllùità del ruo lUne.
nrlo lnleriore.

I nzzatl aveva da mcr
oompluùo I vent'annl
quando l'8 settcmbre
1020. nella fegta detla
NativltA di l{aria, ll be.
nedetUno lldeforuo
§chustrr assunae la gul.
da della Chiera mlkine-
ee. Sotto ll auo episcupa.
,ùo, duruto cinque lurtrl,
LqzzaU ri lauÉrò; dccisd
dellr sua rlspostr allo
chlamate di Dio: dlvenne
assirtenle' all'UnlversltA
Catùolica; fu drl Cadlna-
le nomlnato presidente
dioc=sano della Gioven-
tù maschlle di Azione
'Cattolica; dlvenne libero
docenùe e lnominciò ad
'lnregnare la rua discipll-
na, c'loè la letterature i:rl-
stiena antica; a trent'an-
'ni fondò in piena oomu.
nlone cpl suo Arcive*u,
vo l'lstituùo dl vita
consamto in cul trtscor-
se pol tutta la Eua vita:
subl per un biennlo la
durissima prova dcllo
deporlazlone ln Germa.
nia e maturù la ru co.
scienza civile e politica
oltre che rellgiosa; e cul
GonsÈnso del l'Arcivescp,
vo sl impegnò nella viia
di psrtito e parlamenta-
re; infrne trasse dallr sua
esperienza pollUca. or-mai ultimata. alcune
conclusionl fondament"a.'li poco prlma che ll Car-
dinale Schuster hrml.
nasse la sua giornatr ter-
:tena,
' TUtùo quetto fu vissuto
in un oonlatto sobrio, cs.
me er& nello stlle dl en-
trambe le pemonalità"
ma - lo ctedo - ersenzla-

Cosl in questi venthin-
que anni c'è stato un
progresso di rapientir
exemplala più che dr
padre a figlio. Sopratlut.
to, direi, in due puntl es.
senziali, riassumibili rcl
benedettino ora et labo
ra: la preghiera assldue e
'il lavoro adempluùo crn
verlta.

Nei non pochi annl in
cui Iazzatl ed lo abltava-
mo lnsieme nell'apitalc
casa Portoghcsl r Roms,
occupavamo due rtrnzr
attigue divise .olo dr un
sottile tevolrto. lnovitr-
bllmenùo rl avwÉirrano I
reciproc.l ritml di ylt&
LazzaU non ht mal la-
ccialo h suÀ prcghlcm
più volùe al giomo, r$-

'che nel eiornl Dlù t&avr.
gliatl della vltr poltttce c
parlamentare: aemptt
adempiendola non cun
scrupolo, ma Gon dgno
rlle riservatezzE e amc
rosa fedelta. Come non
ha mrl lasclalo ll ruo lm.
pegno di lavoro, rltmato
cr)n renenr o pacrte rdc-
sione ell'ordine dellc
priorllA. Da qulndo l1ro
oonosciuto, non llp rrurl
vlsl,o arrlvurc ln ritardo o
disdirs all'ultimo nro.
menùo un impcgno as.
runùo. Nell'equlUbrùo
calmo e tnleriormcnto
spazioso di qucstl due
termlnl hrnno trcvato
posto tutti gli ettrl fatlorl.
I plù enUchl cume: lr ao-
lida oncrete:ze lgruzl&
nr della formazlo,rrc del
suoi anni più giovenlll, c
un po'di remprc; h par.
sione per l'euttczza del-h rlcsca lllolqglca; l,a.
mone creooentc pcr ll
pcnelero c ta spirlturlltÀ
cristianr del prlml recoll
che tenb l'ha nutrlto. t
plù rectntl corne: le rob.
bedienzer datrgll drr
Montinl, primr -Arcive-
soovo e pol Papa, pÈr la
direzions del quotidiano
e più tardl pcr la gulda
del I'UrùvenrlÉ &ttblica.
E quelli di sempru oorne:
lo zelo G ll rlspctlo dcll.
caùo per le anlme: ll rns.
gistero formaùorc dl tsnU
giovanl; l'amicizia, rirer-
vata e perseverante; la
preoc=upaziorn pcr la
.cltll dell'uomo'; l'eneli-
to per ll Regno dl Dio.
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